
D é 1 1 e A h n  c w t  à'  E ì  r s ?ì s i 
tanta aioria fabbricati in quei tempi da i Letterati Ferrateli , erano 
fatti perche fpezialmente foffero letti dalla Nobiltà dell’uno e dell’al
tro Ceffo . Perciò il Brufantino in quel medefimo Canto XVII. dove 
fa sì onorevol menzione di Laura , la fa parimente delle più nobili 
ed illuftri Dame , c de i più rignardevoli Cavalieri e Nobili , eh® 
fiorifsero allora nella Corte e Città di Ferrara , con lodarli tu tti » 
Annovera eziandio, e commenda i Mini Ari »-Ducali efaltando Copra 
gli altri Alcffandro Guarino , Giamhatifia Giraidi , e JBatifta Saracchi , 
Configliela e Segretari del Duca Ercole IL Sicché quel Libro s1 ha 
giuftamente da credere , che fofse veduto c letto almeno dalla prin
cipili Nobiltà di Ferrara, ed anche dalla Duchefsa Renea , e da due 
delie Principefse lue Figliuole ivi onorate co i convenevoli encomi -, 
i quali tutti avranno trovata framifehiata nel loro poto D. Laura » 
appellata Moglie dà Aljonfo fra i Duchi di Ferrara il Terzo , e nel fi
lo convenevole al fuo grado , cioè dopo effa Renea , e dopo le fuc 
Figliuole, e prima di D. Giulia delia Rovere Nuora d’ effa Laura . 
La confeguenza neceffaria di tutto  quello è , che in quei tempi o- 
gnun dovea fapere , che Laura era fiata Moglie di Alfonfo -, e che
qual Vedova di lui effa veniva onorata da ciafcuno ; e ciò fenza con
tradizione della Corte Ducale . Anzi in offervare , che il Brufantino 
mette Laura innanzi alla fuddetta D. Giulia , abbaftanza comprendia- 
diamo , che Laura pubblicamente dovea avere in Ferrara la mano 
da effa fna Nuora. Ma fe Laura altro non folle fiata che una mi- 
ferabil Concubina , come vorrebbono gli Avvocati Camerali : chi po
trà  mai capire , che i Principi Eftenfi , e molto più il Duca di U r
bino allora vivente , e fratello legittimo d1 effa D. Giulia legittima , 
aveffero permeffo , effe effa D. Giulia andaffe al d ifetto  di una Don
na di nafeita tanto ignobile e difpari , e in oltre tuttavia deforme 
per le marche del fuo Concubinato ? Sì fconce immaginazioni’poffo- 
no fidamente pullulare in capo di chi non conofec il Mondo , nè in
tende materie d’ Onore . A tu tte  quelle offervazioni ne unifia ora 
due altre il Lettore . La prima è , che nel fine del Poema Ram
pato del Brufantino fi leggono quelle parole : HaJJi Privilegio da la 
Santità di NOSTRO SIG N O RE, et da la Sacra Masftà Cejdrea , et da 
la Illufiriffìma Signoria di Venezia, et da lo Illufirifi. DUCA D I FELD 
R A R A  , et da la Eccellenza del Duca di Fiorenza . Iwtprefio m Venezia 
$refii Framefco Marzolini il M pJó di Dicemlre MDL. Il coftume di chi 
accorda firn ¡gitanti Privilegi , fi è di prima far leggere a i fuoi Mi- 
nifìri il L ibro , che s’ha da Privilegicare, a fin di vedere , che nulla
s’ approvi, onde ridondaflè pregiudizio a chi concede il Privilegio . 
Perciò regniamo a comprendere , che il Matrimonio di D. Laura fu 
nconofciuto dalla Corte di Roma e di Ferrara ; c in tempi cotanto 
vicini alla morte di Alfonfi I. La feconda è , che avrebbe Caputo 
e dovuto la Corte di Ferrara fare ritrattare il Brufantino Ferrare
se fui particolare di Laura , qualora egli aveffe temerariamente

data


